
NOSTRA INTERVISTA AL CAVALLO VARENNE

N on sappiamo se il direttore del Tg2, Mauro Mazza collocato da An,
sia in vacanza o se sia in vacanza solo il suo cervello. Fatto sta che il

suo notiziario, soprattutto nelle edizioni diurne, è un vero e proprio guazza-
buglio di stupidità vacanziere, peggio dei peggiori rotocalchi pettegoli. Si
vede che anche le scemenze hanno un loro colore politico e servono a tacere
di tutte le scandalose inadempienze del governo di destra. Siamo arrivati al
punto che viene dato spazio, in pieno Tg2, a Emilio Fede in vacanza, che
sproloquia tra miss di non sappiamo più quale concorso caprese. Il direttore
del Tg4, che è un tipo scherzoso, non si sogna però di regalare il suo spazio ai
concorrenti Rai, neppure per far dire loro delle sciocchezze. Contemporanea-
mente il direttore generale della tv di stato, Agostino Saccà, ha scritto una
lettera “disciplinare” (come se la Rai fosse l'Arma dei carabinieri) a Santoro,
accusandolo di aver invitato in trasmissione Maurizio Costanzo e di avergli
consentito di affermare che c'è più libertà a Mediaset che in Rai. È chiaro
che, secondo Saccà, Santoro avrebbe dovuto costringere Costanzo a ritratta-
re la sua dichiarazione, oppure scacciarlo sdegnato dallo studio. Dimostran-
do così nei fatti che in Rai c'è meno libertà che a Mediaset.

fronte del video Maria Novella Oppo

Tg2 spiaggiato

LE RELIGIONI

Iconti franano,avuoto ilPattoper l’Italia
Crollano le entrate dell’autotassazione di Irpef e Irpeg: mancano 5 miliardi di euro
Già esauriti i soldi per il bonus fiscale al Sud. Cisl e Uil: così salta l’intesa col governo

VENERDÌ

C aro Direttore,
la proposta di riformula-

re l'istituto dell'autorizzazione
a procedere per i parlamentari
lanciata ieri dall'on.le Carlo Gio-
vanardi sulle pagine di un noto
quotidiano italiano non può
passare sotto silenzio perché ri-
propone sotto altra visuale il
tentativo del Polo - finora falli-
to - di ripristinare un istituto
che tanto danno (e tanta impu-
nità) ha arrecato quand'era in
vigore.
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L
a Cgil ha avviato la più
grande campagna sui dirit-
ti del lavoro mai vista in

Italia e il fatto che non si fermi
nemmeno in questi giorni per le
tradizionali pause feriali sta a di-
mostrare anche della determina-
zione con la quale si è posta que-
sta sfida.
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ROMA Sulla giustizia decidono solo gli
avvocati del premier. Se c’erano dub-
bi, la sorte toccata alla timidissima
apertura del ministro Ccd Giovanardi
(distinzione tra reati comuni e politi-
ci e immunità parlamentare solo per i
secondi) ha fatto chiarezza: la boccia-
tura è stata decretata da Gaetano Peco-
rella, presidente della commissione
giustizia, nonché legale di Berlusconi.
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Bianca Di Giovanni

ROMA L’autotassazione fa flop. L’Irpef
cala di due miliardi, l’Irpeg di tre. Le casse
pubbliche piangono e già da ieri è esauri-
to il fondo per gli sgravi fiscali a Sud
previsti nel Patto per l’Italia. Ultimatum
di Cisl e Uil per il rispetto dell’intesa.
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TUTTI UGUALI
DAVANTI ALLA LEGGE

Antonio Di Pietro

DALLA PARTE
DEI DIRITTI

Guglielmo Epifani

FantaIppica

Emergenza maltempo

LA SALUTEDOMANI

L’On. Avv. Prof. Pecorella
comunica: «Risponderò
direttamente con una lettera

al direttore dell’Unità, se nel
frattempo non sarà tornato a
lavorare per la Fiat. Mi hanno

dedicato due pagine, spero
troveranno una colonnina
per me».

N
on era scontato. Anzi, non era
neppure probabile alla luce del-
le precedenti spirali di attentati

e contromisure di rappresaglia militare.
Eppure, stavolta israeliani e palestinesi
continuano a trattare mentre si spara e
scoppiano le bombe umane. Malgrado
tutto quel che succede, il ministro della
Difesa israeliano Binyamin Ben Eliezer
ha incontrato il ministro dell'Interno
dell'Autorità palestinese, Abdel Razak
Yehiyeh per discutere proposte di cessa-
te il fuoco, accompagnate dal ritiro delle
truppe israeliane dalle aree palestinesi
rioccupate. Mentre a Ramallah Yasser
Arafat convocava per gli ultimi ritocchi
alle posizioni negoziali la delegazione
palestinese che si apprestava a partire
ieri alla volta di Washington.
Se attentati e rappresaglie, nel loro dia-
bolico tempismo, hanno come obietti-
vo chiudere spiragli e accenni di negozia-
to, stavolta hanno raggiunto lo scopo
solo in parte.
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«Il leader dell’Ulivo
si sceglie fra 2 anni

e il programma
lo fanno i partiti»

I Servizi indicano
gli obiettivi delle Br

Speriamo che
gli diano le scorte

CONTINUA
IL NEGOZIATO
IMPOSSIBILE
Siegmund Ginzberg

Mino Bora

La passeggiata di Viareggio allagata dopo il violento nubifragio

Risposta a
Ichino

Medio Oriente

PERA
NEANCHE
L’OMBRA

DI SPADOLINI
Nicola Tranfaglia

Grazie, Signor Capitano, per
avere concesso proprio a noi
dell’Unità l’esclusiva dell’in-
tervista...
«Prego. Tanto lo so che alcuni se

ne andranno in giro a dire che sono
uno dei vostri, che quando mi fanno la
doccia canticchio Bandiera Rossa e ca-
volate del genere. La verità è che mi
hanno detto che di voi mi posso fidare:
mangiate i bambini, non i cavalli... .
Ma, che diamine, sempre con questa
storia del Capitano. Non ce l’avessi un
nome... ».

Ok Varenne. Victory Tilly le ha
sottratto il record sul miglio:
non le piacerebbe riprenderselo?
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Pecorella blocca la timidissima apertura di Giovanardi: limitare l’immunità parlamentare ai reati politici

Giustizia, non c’è spazio per trattative
Decidono solo gli avvocati del premier

Violante

Terrorismo

P
essima abitudine quella degli
esponenti dell’attuale maggio-
ranza di centrodestra di evoca-

re, a conferma delle loro azioni più
discutibili, personalità che nella loro
vita si erano schierate anche di recen-
te a difesa della democrazia repubbli-
cana e della Costituzione del 1948.
Lo ha fatto, ancora una volta, in ma-
niera assai maldestra, il presidente
del Senato Marcello Pera, reduce da
una difesa oltranzista del disegno di
legge Cirami nell’intento, almeno
per ora sventato, di arrivare entro
l’estate all’approvazione di un prov-
vedimento nettamente anticostitu-
zionale come quello del legittimo so-
spetto con la sola giustificazione po-
litica di sottrarre il presidente del
Consiglio e l’onorevole Previti ai
processi milanesi che li vedono im-
putati, oltre che per le solite tangen-
ti, per la corruzione di giudici ordi-
nari.
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